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1 Introduzione 

Per la loro attività durante un’assunzione preliminare delle prove, in un’istruzione prepa-

ratoria, nella fase preparatoria e nel dibattimento o nella procedura di ricorso, i difensori 

d’ufficio ricevono un’indennità. 

 
2 Principio: conteggio secondo la tariffa oraria 

Di regola l’onorario del difensore d’ufficio si basa su una tariffa di 250 franchi l’ora. In 

casi eccezionali di particolare complessità la tariffa oraria ammonta a 320 franchi.2 

 

La tariffa di 250 franchi l’ora si applica anche al tempo di trasferta fino a una mezz’ora 

per tragitto. Al tempo di trasferta che supera la mezz’ora per tragitto è applicata una 

tariffa di 200 franchi l’ora. 

 

Il difensore d’ufficio deve presentare un compendio del tempo impiegato e dei suoi di-

sborsi3, che non è vincolante, ma serve da «orientamento». 

 

Per il calcolo dell’onorario occorre basarsi sul tempo che un avvocato diligente e com-

petente nella materia necessita per tutelare i diritti del suo mandante nel procedimento 

dinanzi alle autorità penali della Giustizia militare. 

 
2.1 Il tempo necessario 

Il tempo necessario comprende in particolare: 

- lo studio degli atti; 

- i colloqui con il mandante per preparare gli interrogatori e i dibattimenti;4 

- la partecipazione agli interrogatori e ai dibattimenti, compresa la trasferta computa-

bile; 

- le istanze scritte; 

- la preparazione dell’arringa. 

 
2.2 Spese non rimborsabili 

Di principio non sono indennizzati 

- i lavori di segretariato5; 

- lo studio di testi giuridici6. 

 
2.3 I disborsi necessari 

I disborsi necessari comprendono in particolare: 

- le spese di viaggio (trasporti pubblici:  

o costi effettivi in 1a classe; 

o le spese per l’utilizzo dell’auto: 70 centesimi il km); 

- le spese di porto e telefoniche (tasse e costi effettivi); 

- le fotocopie e i fax (50 centesimi per pagina).  

 

 
2  Un esempio in tal senso è costituito da incidenti complessi con più coimputati, nei quali la difesa è affidata a 

un/a specialista. Il fatto che un caso sollevi un’eco mediatica non è sufficiente. 
3  In sede di dibattimento e di procedura di ricorso il compendio va presentato al Presidente del tribunale; nel caso 

di un decreto d’accusa o di una decisione di desistenza, all’uditore; nel caso di un’assunzione preliminare delle 
prove, all’uditore in capo. 

4  In caso di difficoltà di comunicazione con il mandante occorre fare gli sforzi necessari per garantire i colloqui di 
preparazione. 

5  Lavori di redazione, concordare appuntamenti, lavori in relazione alla spedizione e al ritiro di atti e di corrispon-
denza, tempo impiegato per l’assistenza sociale. 

6  Lo studio di testi giuridici può essere messo in conto soltanto in casi eccezionali relativi a questioni giuridiche 
complicate. 
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3 Eccezione: onorario forfettario 

In considerazione del fatto che la Giustizia militare deve occuparsi di molti procedimenti 

che in generale per la difesa necessitano di un investimento di tempo fra di loro parago-

nabile, l’onorario del difensore d’ufficio può essere stabilito in modo forfettario.7 L’onora-

rio forfettario per ogni mandato ufficiale per un giorno di dibattimento con più di un man-

dato ammonta da 900 a 1200 franchi, per la partecipazione a un singolo dibattimento da 

1000 a 1600 franchi.8 

 

Gli importi forfettari sopraindicati coprono di massima l’intero onere del difensore d’ufficio 

e comprendono dunque i contatti con il mandante, lo studio degli atti, gli approfondimenti 

giuridici, le spese, i tempi di trasferta ecc. 

 
4 Imposta sul valore aggiunto 

I Presidenti e gli uditori stabiliscono l’onorario del difensore d’ufficio senza includere l’im-

posta sul valore aggiunto (IVA), con la formulazione «più l’eventuale imposta sul valore 

aggiunto». 

 

Gli avvocati assoggettati all’imposta sul valore aggiunto notificano alla cancelleria della 

Giustizia militare il loro numero IVA. La cancelleria della Giustizia militare accredita loro, 

in aggiunta all’onorario stabilito dal Presidente o dall’uditore, l’imposta sul valore ag-

giunto secondo l’aliquota vigente. 

 
5 Nomina di un difensore di fiducia quale difensore d’ufficio durante un procedi-

mento in corso 

Durante un procedimento in corso, un difensore di fiducia (richiesto) può essere desi-

gnato quale difensore d’ufficio se: 

1. vi è un diritto a una difesa d’ufficio (art. 109 cpv. 2 PPM9 e art. 43 cpv. 2 OGPM10); 

2. la difesa di fiducia (richiesta) incaricata fino a quel momento non può essere prolun-

gata; 

3. l’accusato lo chiede esplicitamente11; e 

4. il difensore di fiducia incaricato fino a quel momento si dichiara disposto a continuare 

il mandato quale difensore d’ufficio con i diritti e gli obblighi a ciò connessi (l’accu-

sato deve allegare alla richiesta questa dichiarazione di disponibilità del suo avvo-

cato). 

 

Se la richiesta di nominare il (fino ad allora) difensore di fiducia quale difensore d’ufficio 

è accolta, l’indennità è stabilita secondo gli stessi parametri validi per un difensore d’uf-

ficio ordinario. 

 

 

 
7  Esempi: casi semplici di inosservanza delle prescrizioni di servizio, mancata entrata in servizio ecc. 
8  Come regola empirica per valutare se entra in considerazione un onorario forfettario, è applicabile l’elenco 

seguente: 1 ora per lo studio degli atti, ½ ore per il colloquio preliminare, 2 ore per il dibattimento, ½ ore per 
l’ulteriore elaborazione, per un totale di 4 ore. 

9  Procedura penale militare del 23 marzo 1979 (PPM; RS 322.1) 
10  Ordinanza del 24 ottobre 1979 concernente la giustizia penale militare (OGPM; RS 322.2) 
11  Nel caso di un’istanza di nomina dopo la conclusione dell’istruzione preparatoria, la richiesta deve essere pre-

sentata al Presidente di tribunale responsabile del procedimento; se non è ancora stato designato, la richiesta 
va presentata al Presidente I del tribunale militare. Durante l’istruzione preparatoria la richiesta deve essere 
inoltrata tramite il giudice istruttore al Presidente I del tribunale militare; durante un’assunzione preliminare 
delle prove, va inoltrata tramite il giudice istruttore all’uditore in capo. 
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Va osservato che l’accoglimento della richiesta determina la nomina ex nunc del (fino ad 

allora) difensore di fiducia quale difensore d’ufficio, ossia con effetto dalla data di pre-

sentazione della richiesta. Pertanto, nella misura in cui è tenuto a sostenere i costi, l’ac-

cusato deve assumersi personalmente l’onorario maturato fino a quel momento, ciò che 

deve essere considerato quando si definirà l’onorario per la difesa d’ufficio. 

 
6 Definizione e versamento dell’onorario a difensori d’ufficio 

Se il difensore d’ufficio è designato durante l’assunzione preliminare delle prove, ma non 

si dà altro seguito alla procedura, l’indennità è determinata dall’uditore in capo. In caso 

di decisione di desistenza o decreto d’accusa, l’indennità è determinata dall’uditore, negli 

altri casi, dal Presidente del tribunale.12 

 

La definizione dell’onorario del difensore d’ufficio non è parte integrante della decisione 

materiale e non deve pertanto figurare nel dispositivo di tale decisione. Il Presidente del 

tribunale militare, o l’uditore in caso di decreti d’accusa e decisioni di desistenza, stabili-

sce l’onorario alla fine del «suo» procedimento13, in una decisione separata. Tale deci-

sione non può essere oggetto di ricorso.14 Questo indipendentemente dal fatto che sia 

stato interposto o no un ricorso contro la decisione materiale. 

 

La decisione va inoltrata alla cancelleria della Giustizia militare ai fini dell’esecuzione. 

La cancelleria della Giustizia militare impartisce l’ordine di pagamento alla Base logistica 

dell’esercito (BLEs) tramite istruzione separata. 

 

La cancelleria della Giustizia militare provvede affinché l’indennità e il suo versamento 

al difensore d’ufficio siano visibili negli atti procedurali. 

 

Per i procedimenti più importanti, che di regola sono di lunga durata, se necessario il 

difensore d’ufficio può esigere anticipi sulle indennità. A tal fine deve presentare un com-

pendio da cui risulta il tempo impiegato e le spese da lui sostenute. Il Presidente del 

tribunale militare15 stabilisce l’ammontare dell’anticipo16 e incarica la cancelleria della 

Giustizia militare dell’esecuzione. 

 
7 Impiego di un patrocinatore d’ufficio per una vittima 

Le disposizioni contenute nelle presenti direttive si applicano per analogia anche ai pa-

trocinatori d’ufficio delle vittime secondo l’articolo 84e capoverso 2 PPM. 

 
8 Indennità in caso di difesa di fiducia 

Di principio i servizi legali forniti da difensori di fiducia (richiesti) sono pagati dai loro 

mandanti.  

 
  

 

 
12  Numero 10 delle «Direttive della Contabilità della truppa della Base logistica dell’esercito (BLEs) per la conta-

bilità della Giustizia militare», nella versione vigente dal 1°gennaio 2012. 
13  Per i casi giudiziari è sufficiente il modulo «Conteggio del dibattimento» firmato dal Presidente. 
14  DTMC 12 n. 24, di principio confermata nella DTMC 13 n. 9 consid. 5. 
15  Ciò vale anche durante un’istruzione preparatoria su istanza del giudice istruttore. Durante un’assunzione pre-

liminare delle prove la decisione spetta all’uditore in capo. 
16  Se durante l’istruzione preparatoria o eventualmente già nel corso dell’assunzione preliminare delle prove è 

richiesto un anticipo, questo non dovrà superare i due terzi dell’onorario presentato dal difensore. 
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Se l’imputato viene giudicato non colpevole, o in caso di decisione di desistenza, gli sono 

accordate di regola spese ripetibili dal tribunale rispettivamente dall'uditore; tali spese 

ripetibili comprendono in particolare anche le spese di patrocinio assegnate (art. 117 

cpv. 3 e art. 151 cpv. 5 PPM). 

 

La decisione sulle spese e indennità è inserita in quella di desistenza (art. 117 cpv. 3 

PPM); le spese ripetibili stabilite dal tribunale sono parte integrante del dispositivo della 

sentenza. Dopo che la decisione di desistenza o la sentenza è passata in giudicato, de-

vono essere versate al difensore di fiducia a favore del suo cliente. 

 
9 Disposizioni finali 

 

Alle procedure pendenti al momento dell’entrata in vigore delle presenti direttive sono 

applicabili esclusivamente le presenti direttive. 

 

Le presenti direttive entrano in vigore il 1°gennaio 2024 con effetto sino al 31 dicem-

bre 2028. 

 

 

 

 

L’Ufficio dell’uditore in capo 

 

 

 

Dott. Stefan Flachsmann 

L’uditore in capo 

 

 

 

Va a 

Presidenti dei tribunali militari 

Uditori e giudici istruttori della Giustizia militare 

Cancelleria della Giustizia militare 

 

p c a 

Difensori d’ufficio e patrocinatori d’ufficio per una vittima 

 


